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I costruttori al Comune:
«Profitti, Tancredi ingiusto
Noi rispettiamo le regole»
Replica di De Albertis (Assimpredil): «La regia è sempre stata di Palazzo Marino
Sorpresi dalle parole dell'assessore. Ma pronti al confronto su nuove norme»
di Massimiliano Mingoia
MILANO
«È ingiusto». Non basta: «Le pa-
role dell'assessore suscitano
sorpresa e perplessità». La rea-
zione c'è. Non poteva essere al-
trimenti. | costruttori replicano
per le rime alle parole pronun-
ciate sabato, a un convegno del
Pd, dall'assessore comunale al-
la Rigenerazione urbana Gian-
carlo Tancredi sulla gestione
passata e presente dell'urbani-
stica a Milano, anche alla luce
delle inchieste (e dei sequestri)
della Procura sulle ristrutturazio-
ni diventate nuove costruzioni
con una semplice Scia e non
con un Permesso di costruire
(«Il mondo immobiliare - ha det-
to Tancredi dal palco della Ca-
mera del Lavoro - non ha segui-
to una linea di attenzione ai con-
testi eai tessuti urbani ma ha se-
guito forse maggiormente una
linea legata soprattutto al profit-
to. Ora pensiamo a nuove rego-
le, in vista del nuovo Pgt, che eli-
minino completamente gli ambi-
ti di discrezionalità, sia da parte
dei progettisti che della Com-
missione del Paesaggio».
La presidente di Assimpredil Al-
ce Regina De Albertis, con una
lunga nota domenicale, rispon-

II mondo immobiliare
ha inseguito il profitto
senza considerare
il tessuto urbano
L'ASSESSORE TANCREDI

de punto per punto all’esponen-
te della Giunta di Palazzo Mari-
no: «La richiesta di nuove abita-
zioni a Milano rimane fortissima
e certamente si è realizzato tan-
to negli ultimi anni, ma la regia
del governo del territorio è, ed
è sempre stata, completamente
in capo al Comune: per questo,
non si può certo dire che impre-
se e professionisti abbiano avu-
to la possibilità di operare in li-
bertà, rincorrendo solo il pro-
prio interesse economico». Ed
ecco l’affondo della rappresen-
tante delle imprese edili: «Mi
sembra francamente ingiusto ri-
condurre a una logica di mero
profitto i tantissimi interventi di
rigenerazione urbana che molto
hanno dato alla città in termini
di realizzazione di migliaia di al-
loggi di housing sociale ed edili-
zia convenzionata, recupero di
aree dismesse, creazione di spa-
zi verdi e servizi». La numero
uno dei costruttori milanesi, in-
somma, sottolinea che la sua ca-
tegoria ha rispettato le regole e
i progetto presentati e realizzati
sono stati «regolarmente appro-
vati dall’amministrazione comu-
nale a seguito di iter istruttori
lunghi e complessi». Per la preci-
sione, «istruttorie tecniche e
amministrative che sono servite
al Comune non solo per verifica-

re la legittimità dell'intervento
nel rispetto delle norme urbani-
stiche ed edilizie, ma anche per
definire quanto ogni singolo in-
tervento si sarebbe inserito nel
contesto cittadino e avrebbe do-
vuto restituire alla comunità in
termini di oneri e di opere». Pa-
lazzo Marino, dunque, «non ha
fatto certamente sconti a nessu-
no, ha applicato le regole che
Pgt e regolamento edilizio han-
no fissato e che il Consiglio co-
munale ha approvato. Per que-
sto le parole dell'assessore, che
ha condiviso tutte queste scel-
te, suscitano sorpresa e perples-
sità», nota la presidente di As-
simpredil Ance.
Il ragionamento di Tancredi è ri-
spedito al mittente, ma De Al-
bertis non chiude le porte al dia-
logo con il Comune sul futuro
dell'urbanistica milanese: «Il di-
battito che si è aperto richiede
certamente un bilancio e forse
anche una revisione delle rego-
le? La nostra categoria è sicura-
mente disponibile a confrontar-
si con la città e con il Comune
per costruire regole nuove, te-
nendo al centro le richieste col-
lettive e l'interesse primario del-
la città ad essere attrattiva, in-
clusiva e aperta alle tante neces-
sità che i bisogni attuali espri-
mono con forza».

IL DECRETO SALVA MILANO

L'amministrazione
attende un atto
che sblocchi lo stallo
delle pratiche edilizie
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Le reazionii) (AL
IL CENTROSINISTRA

Beatrice Uguccioni
Capogruppodel Pd inComune

«È sempre giusto e intelligente
fare autocritica per prendere
spuntoe ispirazione da ciò
che si può migliorare,
come dice Tancredi, ma
diciamo basta a chi racconta
una storia e una realtà diverse,
come alcune anime belle
e gli eterni “signor no”
anche di maggioranza»

Alessandro De Chirico
Consigliere comunale di Forza Italia

Èmoltodura la presa
di posizione politica
dell’esponente azzurro
in Consiglio comunale
dopo le parole dell'assessore
alla Rigenerazione urbana
sulla gestione dell'urbanistica
in città: «Tancredi scarica
le sue responsabilità
sugli operatori. Si dimetta»

La presidente di Assimpredil Ance Regina De Albertis replica all'assessore Tancredi


